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    SETTORE TECNICO E DI AUTORIZZAZIONE

              IL RESPONSABILE

 

Visti:

- la  L.R. 23/07/2001,  n. 21,  che  ha  istituito l'Agenzia
Regionale  per  le  Erogazioni  in  Agricoltura  (AGREA) per
l’Emilia-Romagna;

 gli  atti  del  Ministero  delle  politiche  agricole,
alimentari  e  forestali  (MIPAAF)  che,  con  Decreto  del
13/11/2001,  ha  provveduto  (ai  sensi  dell’art.  1  del
Regolamento CE 1287/95) al riconoscimento di AGREA per i
pagamenti  inerenti  alle  misure  di  sviluppo  rurale,  con
Decreto del 12/03/2003 per i pagamenti OCM per i settori
seminativi,  foraggi  essiccati,  vitivinicolo,  ortofrutta,
miele  e  zootecnia  e,  con  Decreto  del  08/07/2004,  al
completamento  del  riconoscimento  per  tutti  i  residui
settori  di  intervento,  ivi  comprese  le  nuove  linee  di
premio  definite  con  la  riforma  della  PAC;  e,  con  D.M.
Prot.  n.  3458  del  26/09/2008,  MIPAAF  ha  confermato  il
riconoscimento ad AGREA come Organismo pagatore per gli
aiuti finanziari a carico del FEAGA e FEASR; 

 il D.Lgs. n. 74/2018 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art.
5  che  ha  stabilito  il  proseguimento  delle  attività  da
parte degli Organismi pagatori riconosciuti alla data di
entrata in vigore dello stesso atto, fra cui AGREA;

 Considerati:

- i seguenti atti unionali:

 Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e
del  Consiglio  del  02/12/2021  e  ss.mm.ii.,  recante
norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati
membri  devono  redigere  nell’ambito  della  politica
agricola  comune  (Piani  strategici  della  PAC)  e
finanziati  dal  Fondo  europeo  agricolo  di  garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale  (FEASR)  e  che  abroga  i  Regolamenti  (UE)  n.
1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

 Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e
del  Consiglio  del  02/12/2021  e  ss.mm.ii.,  sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della
politica agricola comune e che abroga il Regolamento
(UE) n. 1306/2013; 

 Regolamento  delegato  (UE)  n.  2022/127  della
Commissione del 07/12/2021 e ss.mm.ii., che integra il
sopracitato Regolamento (UE) n. 2021/2116 e ss.mm.ii.
con norme concernenti gli Organismi pagatori e altri
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Organismi,  la  gestione  finanziaria,  la  liquidazione
dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

 Regolamento (UE) n. 2024/1468 del Parlamento europeo e
del  Consiglio  del  14/05/2024,  che  modifica  i
sopracitati Regolamenti (UE) n. 2021/2115 e (UE) n.
2021/2116 e ss.mm.ii. per quanto riguarda le norme
sulle  buone  condizioni  agronomiche  e  ambientali,  i
regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli
animali, la modifica dei piani strategici della PAC,
la  revisione  dei  piani  strategici  della  PAC  e  le
esenzioni da controlli e sanzioni;

 Regolamento (UE) n. 2026/1768 della Commissione del
14/07/2026,  recante  modifica  dei  citati  Regolamenti
(UE) n. 2021/2115 e ss.mm.ii. (per quanto riguarda un
tipo specifico di intervento per fornire un sostegno
temporaneo eccezionale nell’ambito del Fondo europeo
agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR),  e  la
possibilità di adeguare le dotazioni per i pagamenti
diretti  per  l’anno  civile  2027)  e  n.  2021/2116  e
ss.mm.ii. (per quanto riguarda norme più flessibili
sui pagamenti degli anticipi in risposta all’aumento
dei  prezzi  dei  concimi  dovuto  alla  crisi  in  Medio
Oriente);

- il  Piano  strategico  della  PAC  2023-2027  dell'Italia  ai
fini del sostegno dell'Unione finanziato dal FEAGA e dal
FEASR,  approvato  con  Decisione  di  esecuzione  della
Commissione CCI: 2023IT06AFSP001 del 02/12/2022, come da
ultimo  aggiornato  nella  versione  8.0  approvata  con
Decisione della Commissione C(2026) 4735 del 10/07/2026;

- il D.Lgs. n. 42/2023 e ss.mm.ii., recante “Attuazione del
Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune
e che abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013, recante
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma
di  riduzione  dei  pagamenti  ai  beneficiari  degli  aiuti
della politica agricola comune”;

- i  seguenti  atti  del  Ministero  dell'agricoltura,  della
sovranità alimentare e delle foreste (MASAF):

 Decreto  prot.  n.  567663  del  07/11/2022,  recante
“Disposizioni  attuative  del  Reg.  (UE)  n.  2022/128
della Commissione del 21 dicembre 2021, relativamente
al  riconoscimento  degli  organismi  pagatori  e
all'attività  di  supervisione  dell'autorità
competente”;

 Decreto  prot.  n.  660087  del  23/12/2022,  recante
“Disposizioni  nazionali  di  applicazione  del
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Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne
i pagamenti diretti”;

 Decreto  prot.  n.  147385  del  09/03/2023,  recante
“Disciplina  del  regime  di  condizionalità  e  dei
requisiti  minimi  relativi  all’uso  di  prodotti
fertilizzanti  e  fitosanitari  e  al  benessere  degli
animali ai sensi del Regolamento (UE) 2021/2115 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
e  individuazione  del  termine  ultimo  per  la
presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo
rurale”;

 Decreto  prot.  n.  410739  del  04/08/2023,  recante
“Disposizioni  nazionali  di  applicazione  del
Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne
i  controlli  relativi  agli  interventi  basati  sulla
superficie o basati sugli animali del Piano strategico
della PAC, soggetti al Sistema Integrato di Gestione e
Controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e
di ammissibilità”;

 Decreto  prot.  n.  232659  del  15/05/2026,  recante
“Termini di presentazione delle domande di aiuto della
Politica agricola comune a superficie e a capo per
l'anno 2026”;

 Decreto  prot.  292670  del  17/06/2026  (in  corso  di
registrazione  presso  gli  Organi  di  controllo
competenti), che traspone nell’ordinamento nazionale -
così come indicato dal Regolamento (UE) n. 2025/2649 -
tutte le modifiche e le semplificazioni inerenti al
sistema della Condizionalità Rafforzata, a modifica ed
integrazione del sopracitato D.M. n. 147385/2023;

- le seguenti Circolari di AGEA Coordinamento:

 prot. n. 20232 del 17/03/2023, recante “Aggiornamento
del  valore  dei  titoli  PAC  per  il  periodo  di
programmazione 2023-2027, a norma del Reg. (UE) n.
2021/2115”;

 prot. n. 68585 del 19/09/2023, recante “Disposizioni
sul  prelievo  delle  quote  di  partecipazione  degli
agricoltori e sul finanziamento del Fondo AgriCat -
Fondo  mutualistico  nazionale  per  la  copertura  dei
danni catastrofali alle produzioni agricole causati da
alluvioni, gelo o brina e siccità”;

 prot.  n.  76310  del  16/10/2023,  recante  “Sostegno
accoppiato al reddito - Disciplina e controlli a norma
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del Reg. (UE) n. 2021/2115 nell’ambito dei pagamenti
diretti” e ss.mm.ii.;

 prot.  n.  21371  del  14/03/2024,  recante  “Domanda
unificata  interventi  SIGC  a  superficie,  fascicolo
aziendale e nuovo SIPA a partire dalla campagna 2024.
Atto unico”;

 prot. n. 61357 del 22/07/2026, con oggetto “Domanda
unificata  interventi  (Sistema  Integrato  Gestione  e
Controllo-SIGC). Anticipi PAC 2026”;

Considerati, inoltre:

- il D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., recante “Codice delle
leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,  nonché
nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione
antimafia”,  ed  in  particolare,  per  quanto  concerne  le
ipotesi di concessione di terreni agricoli e zootecnici
demaniali che ricadono nell'ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla politica agricola comune (a prescindere dal
loro  valore complessivo),  nonché  su  tutti
i terreni agricoli,  a  qualunque  titolo  acquisiti,  che
usufruiscono di fondi europei:

 l’art. 83, co. 3-bis, come modificato dall’art. 48-
bis del D.L. 6 novembre 2021, n. 152 (coordinato con
la Legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233),
che eleva a 25.000 euro l’importo al di sopra del
quale è necessario richiedere la documentazione anti-
mafia (ferma restando la soglia di 5.000 nelle ipote-
si di fondi statali);

 l’art. 91, co. 1-bis, come modificato dall’art. 48-
bis, co. 1, lett. b), del D.L. 6 novembre 2021, n.
152 (coordinato con la Legge di conversione 29 dicem-
bre 2021, n. 233), che eleva a 25.000 euro l’importo
al  di  sopra  del  quale  è  necessario  richiedere
l’informazione antimafia; 

- la  Circolare  di  AGEA  Coordinamento  prot.  n.  4435  del
22/01/2018,  recante  “Procedura  per  l’acquisizione  delle
certificazioni antimafia di cui al D.lgs. 6 novembre 2011
n. 159 e successive modificazioni e integrazioni”;

- la risposta del Ministero dell’Interno al quesito di AGEA
in merito all’acquisizione della documentazione antimafia
nei casi di urgenza acquisita al protocollo di AGREA con
n. AG/2018/11844 del 12/10/2018; 

- la risposta del Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari, Forestali e del Turismo al quesito di AGEA Organismo
pagatore in merito all’acquisizione della documentazione
antimafia nei casi di urgenza acquisita al protocollo di
AGREA con n. AG/2018/16407 del 21/12/2018;
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- la  Circolare  di  AGEA  Coordinamento  prot.  n.  12575  del
17/02/2020, recante ulteriori chiarimenti alla Circolare
AGEA n. 4435/2018 in materia di antimafia e successiva
Circolare di rettifica n. 13057 del 18/02/2020;

- la Comunicazione di AGEA Coordinamento inviata al Ministe-
ro dell’Interno - Direzione centrale per l'Amministrazione
Generale  e  le  Prefetture  –  UTG  (prot.  34312  del
28/04/2025), avente ad oggetto “RICHIESTA DI PARERE IN ME-
RITO ALLA SOGLIA DA APPLICARE AGLI INTERVENTI FINANZIATI
DAL FONDO FEAGA E FEASR AI SENSI DEL D.LGS. 159/2011”;

- la relativa risposta del Ministero dell’Interno - Direzio-
ne centrale per l'Amministrazione Generale e le Prefetture
– UTG (prot. n. 7541 del 13/06/2025);

- la  nota  di  AGEA  Coordinamento  prot.  n.  48583  del
16/06/2025, con la quale (in riscontro alla suddetta ri-
chiesta di parere) viene specificato che:

a) nel caso di erogazioni di fondi europei a vantaggio
di  terreni  agricoli  a  qualunque  titolo  acquisiti,
l’informazione antimafia è sempre richiesta per le
erogazioni  di  importi  a  partire  dalla  soglia  di
25.000 €. Parallelamente, per i medesimi terreni, è
richiesta  la  comunicazione  antimafia  qualora  si
tratta di erogazioni di fondi statali a partire dalla
soglia di 5.000 €;

b) nel caso di erogazioni di fondi europei e nazionali
destinati ad aiuti zootecnici, ovvero non connessi
alla  disponibilità  di  un  terreno  agricolo  -
soccorrendo il disposto di cui all’art. 91, co. 1,
lett.  b)  -  l’acquisizione  della  certificazione
antimafia  è  prevista  nel  caso  di  erogazioni  di
importi superiori a 150.000 €;

Preso atto che:

- ai sensi del Regolamento (UE) n. 2021/2115 e ss.mm.ii.
(art. 19) e del D.M. 660087 (art. 9) già citati, uno Stato
membro può decidere, in deroga all’art. 44, par. 1 del
Regolamento (UE) n. 2021/2116 e ss.mm.ii., di assegnare
fino al 3 % dei pagamenti diretti da corrispondere a un
agricoltore a uno strumento di gestione del rischio;

- secondo  quanto  previsto  dalla  citata  Circolare  di  AGEA
Coordinamento  n.  68585  del  19/09/2023,  punto  2.1
(‘Componente  privata  della  dotazione  del  Fondo’),  gli
Organismi  pagatori  eseguono,  in  merito  alla  componente
privata della dotazione finanziaria del Fondo AgriCat, un
prelievo obbligatorio pari al 3% - calcolato sulle somme
destinate agli agricoltori percettori di pagamenti diretti
a titolo della PAC 2023-2027 (I pilastro, aiuti diretti);

Preso atto, altresì, che: 
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- il sopracitato Regolamento (UE) n. 2026/1768:

 modifica  l’art.  44,  par.  2,  co.  2,  lett.  a)  del
Regolamento (UE) n. 2021/2116, consentendo agli Stati
membri,  per  l’anno  di  domanda  2026,  di  versare
anticipi fino al 75 % per gli interventi e gli aiuti
di cui alla lettera in parola; 

 consente  agli  Stati  membri,  per  l'anno  di  domanda
2026,  di  erogare  gli  anticipi  in  questione
anteriormente al 16/10/2026;

- la già menzionata Circolare di AGEA Coordinamento n. 61357
del 22/07/2026, tra l’altro:

 rimanda,  per  consentire  una  tempestiva  erogazione
dei  pagamenti  anche  nelle  fasi  successive
all’anticipo sopra indicato, alla nota AGEA Prot. n.
60045  del  16/07/2026  -  con  la  quale  è  stato
predisposto un documento di pianificazione temporale
(cronoprogramma)  delle  attività  prodromiche
finalizzate all’erogazione dei pagamenti dei saldi
entro  la  data  del  31/01/2027,  coordinando  le
operazioni e le funzioni svolte dai diversi soggetti
deputati  alla  partecipazione  del  singolo  processo
amministrativo  (intervento),  e  individuando
tempistiche e adempimenti in capo a ciascuno di essi
con lo scopo di semplificare e accelerare anche i
pagamenti  dei  saldi  a  favore  degli  agricoltori
(punto 1 – ‘Premessa’);

 nel rammentare che, al fine di tutelare i fondi UE e
rispettare la percentuale massima di aiuto erogabile
in fase di anticipo, è opportuno adottare cautele
nella  determinazione  dell’importo  erogabile,  ha
predisposto  una  tabella  riepilogativa  nella  quale
sono riportati, per ciascun intervento, gli importi
unitari previsti dal PSP, l’importo unitario stimato
sulla  base  dei  dati  comunicati  dagli  Organismi
pagatori e l’importo unitario erogabile in fase di
anticipo (punto 2 – ‘Misura dell’anticipo’);

 indica  le  modalità,  le  tempistiche  e  l’ordine  di
priorità con cui gli Organismi pagatori – al fine di
sostenere  gli  agricoltori,  facendo  fronte  alle
esigenze di liquidità urgenti, e tenuto conto delle
verifiche da portare a termine prima di procedere
alle  erogazioni  –  possono  effettuare  i  pagamenti
degli anticipi relativi agli interventi interessati
(nella misura specificata nella tabella di cui al
punto precedente) a partire dal 22/07/2026 e fino al
30/11/2026  (punto  3  –  ‘Interventi  interessati  e
tempistiche’); 
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 nel rammentare agli Organismi pagatori di procedere
al prelievo obbligatorio del 3% come previsto dalla
citata  Circolare  AGEA  prot.  n.  68585/2023,
stabilisce che a partire dal 16/10/2026 lo stesso è
assegnato  all’intervento  “Fondo  mutualizzazione
nazionale eventi catastrofali”, attivato nell’ambito
degli strumenti di gestione del rischio (punto 4 –
‘Fondo AGRICAT’);

 indica i controlli e le verifiche di cui tener conto
nell’ambito  della  concessione  degli  anticipi,
invitando gli Organismi pagatori ad adottare ogni
opportuna  e  adeguata  cautela  ivi  compresa  la
sottoposizione  degli  anticipi  stessi  a  condizione
risolutiva (punto 5 – ‘Controlli sugli interventi
interessati dall’anticipo’);

 indica, per quanto concerne i controlli antimafia
nell’ambito  dell’erogazione  degli  anticipi  di  cui
trattasi, la modalità operativa da attuare a partire
dal  22/07/2026  e  fino  ai  successivi  30  giorni,
prevedendo che, decorso detto periodo, gli Organismi
pagatori  dovranno  seguire  le  procedure  ordinarie
previste dalla normativa antimafia vigente (punto 7
–  ‘Controlli  relativi  alla  documentazione
antimafia’);

Considerate le domande uniche di pagamento presentate
ad AGREA dagli agricoltori per la campagna 2026, ed acquisite
le stesse nel Sistema Informativo di AGREA (SIAG) secondo
quanto previsto dal “Manuale operativo alla compilazione”;

Considerato, inoltre, l’elenco di pratiche:

- che rientrano nei regimi e pagamenti per i quali – secondo
quanto previsto dall’art. 44, par. 2, lett. a), co. 2 del
Regolamento  (UE)  n.  2021/2116  (per  come  modificato  dal
citato Regolamento (UE) n. 2026/1768) – è possibile erogare
gli anticipi;

- per le quali, in relazione a tali regimi e pagamenti, sono
stati effettuati i controlli agli stessi applicabili; 

- che hanno superato le attività istruttorie finalizzate alla
corretta definizione dell’importo dell’aiuto nella misura
massima di cui al medesimo art. 44 del Regolamento (UE) n.
2021/2116 (per come modificato dal citato Regolamento (UE)
n.  2026/1768),  il  quale  è  suddiviso  negli  opportuni
capitoli  di  spesa all’interno  dell’Allegato  A),  parte
integrante del presente atto;

Considerato, infine, che:

 al fine di pervenire alla corretta emissione del nulla
osta ad esse relativo, così come previsto dall’art. 2, co.
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2,  lett.  a)  della  L.R.  n.  21/2001,  si  è  proceduto
all’esecuzione  di  ulteriori  controlli  evidenziati  ed
attestati dalla relativa check-list di nulla osta; 

 si è dunque pervenuti alla stesura del definitivo elenco
delle  pratiche  erogabili  come  specificato  nell’Allegato
B), che forma parte integrante del presente atto;

 tutti  gli  importi  verranno  corrisposti  al  netto  del
prelievo  obbligatorio  pari  al  3%,  come  stabilito  dalla
Circolare di AGEA Coordinamento n. 68585/2023 (punto 2.1)
e  confermato  dalla  Circolare  di  AGEA  Coordinamento  n.
61357/2026 (punto 4);

Richiamato  l’art.  15,  co.  3  del  Regolamento  di
Amministrazione  e  Contabilità  di  AGREA,  che  demanda  al
Responsabile  del  Settore  Tecnico  e  di  Autorizzazione
l’adozione dell’atto;

Considerato che, nella fattispecie della domanda unica
di  pagamento, il  presente  atto  si  sostanzia  in  una
Determinazione di autorizzazione e liquidazione;

Ritenuto  pertanto  necessario  provvedere  alla
liquidazione degli anticipi, a titolo della  campagna 2026,
agli agricoltori indicati negli elenchi di cui all’Allegato
B),  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
Determinazione;

Dato atto che, in considerazione di quanto stabilito
dalla Circolare di AGEA Coordinamento n. 61357/2026 (punto
7), si è provveduto preventivamente con il caricamento della
richiesta di informazione antimafia per le domande di aiuto
oggetto degli anticipi in parola, potendo quindi procedere
con l’erogazione sotto condizione risolutiva - secondo quanto
previsto dal co. 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011
e ss.mm.ii., e in attuazione della disciplina unionale sopra
richiamata  che  ha  riconosciuto,  in  via  eccezionale,
l’esigenza  di  immediato  ristoro  a  favore  dei  beneficiari
nella  misura  e  con  le  anticipate  tempistiche  disposte
rispetto  alle  precedenti  annualità-  a  favore  di  tutti  i
beneficiari  di  cui  all’Allegato  C), parte  integrante  e
sostanziale della presente Determinazione;

Dato inoltre atto che, ove il richiedente l’aiuto abbia
inserito nel proprio fascicolo aziendale terreni agricoli e
zootecnici  demaniali  ricadenti  nell’ambito  dei  regimi  di
sostegno previsti dalla politica agricola comune (art. 83,
co. 3-bis e art. 91, co. 1-bis del D.Lgs. n. 159/2011 e
ss.mm.ii.) in relazione ai quali non risulta, allo stato,
l’acquisizione dell’informazione antimafia, l’erogazione di
cui al presente atto si intende in ogni caso corrisposta
sotto condizione risolutiva secondo quanto previsto dal co. 3
dell’art. 92 del citato D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;
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Richiamati:

 il D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., recante “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

 la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  656  del
27/04/2026,  recante  “PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITÀ  E
ORGANIZZAZIONE 2026-2028. PRIMO AGGIORNAMENTO” (PIAO 2026-
2028);

Richiamate, altresì:

 le Deliberazioni di Giunta regionale:

 n. 2224 del 22/12/2025, con oggetto “XII legislatura.
Riorganizzazione  dell’Ente  in  vigore  dal  1°  marzo
2026. Prima fase”, la quale ha definito, tra l’altro,
le attribuzioni dell’Agenzia;

 n. 100 del 30/01/2026, con oggetto “XII legislatura.
Riorganizzazione  dell’Ente  in  vigore  dal  1°  marzo
2026. Seconda fase” (come rettificata ed integrata
con  Deliberazione  n.  171  del  09/02/2026),  con  la
quale  sono  stati  ridefiniti  i  macro-assetti
dell’Ente,  approvando,  contestualmente,  in  seconda
fase, le declaratorie di tutti i Settori;

 n. 278 del 27/02/2026, recante “Disciplina organica
in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del
personale.  Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  marzo
2026”;

 le Determinazioni del Direttore di AGREA:

 n.  424  del  24/03/2022,  di  recepimento  della
“Disciplina  organica  in  materia  di  organizzazione
dell'Ente  e  gestione  del  personale”  della  Regione
Emilia-Romagna,  aggiornata  da  ultimo  dalla  Giunta
regionale con la sopracitata Deliberazione di Giunta
regionale n. 278 del 27/02/2026;

 n. 744 del 01/06/2022, di definizione dell’assetto
delle  Posizioni  Organizzative  di  AGREA  valido  dal
01/08/2022, i cui incarichi di responsabilità sono
stati  automaticamente  ricondotti  dal  01/04/2023  in
incarichi di Elevata Qualificazione ai sensi del co.
3,  art.  13  del  CCNL  del  comparto  Funzioni  Locali
2019-2021;

 n. 1816 del 29/12/2025, concernente il Sistema dei
controlli nell’ambito di AGREA;

 n. 100 del 26/02/2026, con la quale è stato conferito
l’incarico dirigenziale di responsabile del Settore
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Tecnico e di Autorizzazione alla dott.ssa Stefania
Scorri per il periodo 01/03/2026 - 28/02/2029;

 n. 972 del 29/06/2026, con la quale, alla luce di
quanto  previsto  dalla  Deliberazione  di  Giunta
regionale n. 1036 del 22/06/2026, è stata disposta la
proroga  degli  incarichi  di  Elevata  Qualificazione
presso l'Agenzia fino al 30/09/2026;

 le Determinazioni del Responsabile del Settore Tecnico e
di  Autorizzazione  nn.  1398/2022  e  144/2026,  aventi  ad
oggetto l’individuazione (ai sensi degli artt. 4 e ss.
della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., e degli artt. 11 e ss.
della L.R. n. 32/1993 e ss.mm.ii.) dei Responsabili di
procedimento nell'ambito del Settore" ed in particolare il
punto 2 del dispositivo in cui si stabilisce che, in caso
di  assenza  temporanea  dei  Responsabili  di  procedimento
nominati con lo stesso atto, le relative responsabilità
saranno riassunte, di norma, dal Responsabile di Settore;

Rilevato  che  il  responsabile  del  procedimento,  il
titolare della E.Q. “Regime di Pagamento Unico e Interventi
zootecnia”, è momentaneamente assente;

Attestato che, in conformità all’art. 6-bis della L. n.
241/1990  e  successive  modificazioni  e  integrazioni,  non
sussistono  situazioni  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

  DETERMINA

1) di  autorizzare,  tenuto  conto  di  quanto  disposto  dalla
Circolare  di  AGEA  Coordinamento  n.  61357/2026,  il
pagamento per l'importo complessivo di  Euro  236.309,81
che grava sulla gestione finanziaria di AGREA - Organismo
pagatore ed è da imputarsi ai vari capitoli così come si
evince  nell’Allegato A) parte  integrante  e  sostanziale
della  presente  Determinazione,  quale liquidazione degli
anticipi a titolo della  campagna 2026 agli agricoltori
indicati negli elenchi di cui al medesimo Allegato B), per
gli importi a fianco di ciascuno indicati e al lordo degli
eventuali recuperi di cui al successivo punto 5); 

2) che tali importi, come risultanti dall’Allegato B) parte
integrante  e  sostanziale  della  presente  Determinazione,
verranno corrisposti al netto del prelievo obbligatorio
pari  al  3%,  come  stabilito  dalla  Circolare  di  AGEA
Coordinamento n. 68585/2023 (punto 2.1) e confermato dalla
Circolare di AGEA Coordinamento n. 61357/2026 (punto 4);

3) che per tutti i beneficiari di cui all’Allegato C), parte
integrante e sostanziale della presente Determinazione, è
stata presentata richiesta di informazione antimafia ai
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sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., e
si può procedere pertanto - in considerazione di quanto
stabilito  dalla  Circolare  di  AGEA  Coordinamento  n.
61357/2026 (punto 7) - con l’erogazione sotto condizione
risolutiva secondo quanto previsto dal co. 3 dell’art. 92
del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., e in attuazione della
disciplina unionale sopra richiamata che ha riconosciuto,
in  via  eccezionale,  l’esigenza  di  immediato  ristoro  a
favore dei beneficiari nella misura e con le anticipate
tempistiche disposte rispetto alle precedenti annualità;

4) di disporre che, ove il richiedente l’aiuto abbia inserito
nel  proprio  fascicolo  aziendale  terreni  agricoli  e
zootecnici demaniali ricadenti nell’ambito dei regimi di
sostegno  previsti  dalla  politica  agricola  comune  in
relazione ai quali non risulta, allo stato, l’acquisizione
dell’informazione  antimafia,  l’erogazione  di  cui  al
presente atto si intende in ogni caso corrisposta sotto
condizione risolutiva secondo quanto previsto dal co. 3
dell’art. 92 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;

5) di trasmettere la presente Determinazione per il relativo
controllo  nel  registro  debitori  alla  Unità  di
Contabilizzazione, che produrrà apposita check-list dalla
quale risultino le eventuali domande escluse dal pagamento
in quanto sospese per i motivi ivi indicati e/o quelle
soggette  a  compensazione  tra  pagamento  e  somme
indebitamente  percepite,  e  trasferirà  i  fascicoli
all’Unità di Esecuzione Pagamenti di AGREA;

6) che,  per  quanto  previsto  in  materia  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai
sensi  delle  disposizioni  normative  ed  amministrative
richiamate in parte narrativa.

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR
nel  termine  di  60  giorni,  o  in  alternativa  ricorso
straordinario nel termine di 120 giorni, entrambi decorrenti
dalla  data  di  notifica  o  comunicazione  dell’atto  o  dalla
piena conoscenza dello stesso.

         Stefania Scorri
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Allegato A

2026

39896

1

Numero capitolo Soggetto erogante N. domande Importo

2260102 STATO ITALIANO 1 236.309,81             

Totale: 1 236.309,81             

ANTICIPO PSP - SOSTEGNO DI BASE - BISS - PUA - PD 01  IMPORTO UNITARIO 
MEDIO - RIDUZIONE 0% - ANNO CIVILE 2025 - SENZA DISCIPLINA FINANZIARIA

Anno finanziario

Numero elenco di liquidazione

Numero domande

Elenco capitoli:

Descrizione capitolo

Allegato parte integrante - 1
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Allegato B.

FEAGA - FEASR

2026Esercizio: 1183 - 29/07/2026Nulla Osta

Misura DU - ANTICIPAZIONE - AGREA - AG.EROG.AGRICOLTURA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA

"COOPERATIVA AGRICOLA P.IVA 00082560392 Domanda nr. 61517501

236.309,81Tot. Euro Recupero Euro 7.283,52 Netto da Pagare Euro 229.026,29
Nr. incassi 161769

Cap. 2260102 Euro 236309.81
Modalità C/C BANCARIO

CUP

1183 del 29/07/2026

C/C BANCARIO: 1Totali per modalità
1Tot. Beneficiari

Tot. Euro 236.309,81 Recupero Euro 7.283,52 Netto da Pagare Euro 229.026,29

Numero Caricamento

Tot. Euro 229.026,29Netto da Pagare Euro7.283,52236.309,81 Recupero Euro

Tot. Beneficiari 1

Totali per modalità C/C BANCARIO: 1

Allegato parte integrante - 2
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ALLEGATO  C

Numero 
Beneficiari

Elenco di 
Liquidazione

PARTITA IVA Ragione Sociale Nr Protocollo Bdna

1 39896 00082560392
"COOPERATIVA AGRICOLA BRACCIANTI DI CAMPIANO 
SOCIETA' COOPERATIVAAGRICOLA PER AZIONI" IN 
SIGLA "C.A.B. CAMPIANO SOC. COOP. AGR. P.A."

PR_RAUTG_Ingresso_0050758_20260708_
ANAGRAFE

BENEFICIARI PER CUI SUSSISTE LA NECESSITÀ DI ADOTTARE LE PROCEDURE ACCELERATORIE DEI PAGAMENTI 
RICHIAMATE AL PUNTO 7 DELLA CIRCOLARE DI AGEA COORDINAMENTO N. 61357/2026 

Allegato parte integrante - 3
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